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i 
IA ETTINO POLITICO 


del conta Stalberg, vicn= 
governo prussiano, fu 
incerta. Hanno forse cagione 
verno contenti gli israoliti dél- 
Sn ne dichiareranno sodli- 
grossisti cho mossero l'in- 
anza Macnel e Wirehow? Il 
slborg sî astonne affatto dal 
‘ulicare la petizione antisemitica, scu- 
ieol dire di non averla ricevata 
tera © di non conosrerla. Ma la pe- 
non d forse stata pubblicata da 
i giornali tedeschi? Como può 
squo il governo die 

‘n, quando nessuno in Gor 
igeora? Sta hene che non si voglia 
rara la legislazione attuale che 
so negli ebrei i diritti inerenti 
dino. Di questa resistenza uffi- 
al movimento antisemitico non 
stbiomo mai dubitato. Non poteva la 
Germania, senza farsi gravissimo torto 
e perdere la considerazione del mondo 
re i prineipii proclamati 
dalle potenze europee. consenziente 
stessa , nol Congresso Ì: Rerlino, 
tabilire în casa propria la servità 
ei, mentre questi sono stati 
“o suo emancipati nella Ru- 
e nel Montenegro. 
a di più dal 


civile, disd 


iacere i nemici degli ebrei, ci 
voleca poco a condannare aporamente, 
lealuente, sonza riserre o soltintosi, 
la propaganda antisemilica. 

La discussione promossa dall’inter- 
pellanza continua, Frattanto la stam- 
19 e l'opinione pubblica se ne mo- 
coupate, La Norddentse 

poovino Zeitung avverto i suoi let 
teri che la petizione non è stata pre- 
sentata al cancelliere. La qualo dichia- 

Jo] giornale ufficioso faceva 
presentire la risposta del governo. 
testa l'organo del principo di Ti 
ch si sforza di mantenere l'equi 
tra la due parti. A_ propo: 
protesta dei liberali di Berlino 
contro alla petizione, esso dice, che 
ta documento « malgredo di tutti 
i «uni meriti, non giudica imparzial- 
mento le due parti, non essendovi una 
sila parola di biasimo. pei. freqnenti 
attne-hi cho sistematicamento e da 
o tempo si fanno contro alla isti 
ni del culto cristiano, » Altri at- 
ti e altri duelli ebbero luogo tr 
a clericali. Sembra ormai cvi 
che tutta questa agitazione è 
1 creata a bello studio dagli ultra 
vani, parte por odio contro agli 
Jo per distrarre da so l'oc 
» del governo e del 


corsa vece di alleanze 
spagnuolo e i governi 

dol Nord. La presenza del grandoca 
tantino nella capitale della penisola 
rica foca sorgere questa notizia che 
paro affatto priva di verosimiglianza: 
nondimeno dobbiamo notare che 
negli stessi circoli politici di Madrid 
tiribuita un'importanza politica 
colloquio che il granduca Co- 

o ebbo col presidente del Con- 

pr Canova». prima di partire 

Ila città. I duo personaggi avreb- 

in tale occasione, parlato di 


tra il govi 
vni del Nord in previsione 
licazioni enropee. Altre inform 
contradlicono a queste, I giornali, che 
frazioni del- 
zione dinastica liberale, demo» 
a e repubblicana, il Siglo, l'Im- 
parcial è il Globo mettono in ridicolo 
curo vero romanzo diplomatico, la voci 
i alleanze tra la Spagna e gli Stati 
del Nord. Segnatamente l'organo del 
maresciallo Campos si distingue per la 
vrosa critica di tali supposti disegni 
essere la Francia moderna la 
migliore e più vantaggiosa alleata della 
Spagna. La quale opinione è pure di- 
lai giornali della domocrazi: 
Dalia stampa europea la Grecia non 
ti22 corto incoraggiamenti alla resi 
stenza. In n articolo intitolato: La +i- 
tuazione altuale delta Grecia dal 
punto di vista economico € militare, 
l'Algemoine Zeitung di Augusta di 
alla Grecia questi «01 « Una 
guerra fatta dalla Greci 
senza il concorso attivo dello potenze 
alleate, sarebbe ora una follia; una 
impresa temeraria, presuntuosa; dipig» 


sentano lo 


L'OPINIONE 


quotidiano 


mo di più: sarebbe un delitto com» 
messo contro al paese stesso. Verr 
Îl tempo di questa guerra. Bisogna 
che venga. Ma oggi la Grocia è ancora 
nella fase preparatoria. Fa d'uopo che 

greci © i lora uomini dî Stato si per- 
sundano di questa vorità ; che essi im- 
pieghino bono il temp» duranto il pe 
riodo di preparazione ; che organizzino 
ed equipaggino il loro esercito; che 
ordinino le loro finanze © riempiano 
le casse del tesoro dello Stato ; che 
regolarizzino e disciplinino l'ammini- 
strazione ; allora, venuto il momento 
opportuno, potranno prendera essi stessi 
possesso dello provincie che il Con- 
gresso loro asseguò. Ma oggi, dato 
l'avviamento attuale della politica dello 
grandi potenze, il miglior consiglio che 
si possa dare ai greci, è questo : «rac- 
cogliotori 


IL SENTIMENTO MONARCHICO 


Le solenni dimostrazioni cho salu- 
tarono în tutta Italia il natalizio di 
Sua Maestà Ja Regina, porgono ma- 
teria a gravi considerazioni. Il po- 
polo italiano volle, adun tempo, ono- 
rare la graziosa regina, confermaro 
la dichiarazione della propri» fedo mo» 
narchica @ protestare contro i nemici 
delle î. Il principio monar= 
chico ha saldissime radici în Italia, 
sovratutto perchè si confonde col prin- 

unitario. Senza la monarchia la 

one non si sarebbe costituita ; senza 
la monarchia si sfascerobbe. Quindi i 
partiti anti monarchici sono necessa» 
riamento partiti anti unitari. 

In un paese ordinato @ relto a li. 
berià dev'esservi una certa larghezzi 
nella manifestaziono di tutte le opi- 
nioni, nè, per verità, abbiamo mai so- 
stenuto il contrario. Dal 1860 al 1876 
non si chibero proserizioni nè perse- 
cuzioni per opinioni politiche Jealmente 
professate. Si è proceduto quando le 
intenzioni sovversivo aecennarono al 
avere un principio di esecuzione. Ora, 

iamo, non sono forse un 
esecuzione le offese fatto 
te alla legge e i voli, non 
mono pubblicamente espressi, per la d 
struzione dell'ordire esistente di cose? 
Ecco îl quesito che più volte abbia- 
mo posto al ministero. Non contra- 
stiamo, per esempio, ai repubblicani la 
faco] irsi tali; neghiamo loro, però, 
il diritto di riunirsi per trovar modo 
di effettuare lo pr prio ide», d'innalzaro 
gli emblemi della repubblica o della 
rivoluzione sociale, di esercitare una 
specio di apostolato, di proclamare per 
mezzo di pubblici discorsi o della stam» 
pa, il loro proposito di abbattera ls 
istituzioni monarchiche. In nessuna 
repubblica vorrelibe tollerata una pro- 
paganda di questa fatta in favore della 
monarchia. 

In Italia il popolo è migliore degli 
uomini che stanno al governo, e coglie 
ogni occasione, ogni pretesto per 
badire la propria. fode ne' princi 
quali va debitore d'assero uscito dalla 
servità, o che i ministri, colla Jorn 
fiscchezza, lasciano troppo spesso com- 
promettere. La stampa ministeriale ba 
un modo curioso di ragionare. Suecade 
un fatto clamoroso, coma quello di Mi- 
lano ; per tre o quattro giorni una città 
diventa il quartier generale di tutti i 
nemici della monarchia, questi si rit» 
niscono, son padroni delle piszze e delle 
rie, dicono tutto ciò che passa loro pel 
capo, annunziano la intenzione di a- 
doperarsi attivamente, incessantemente 
a rendere possibile, in un prossimo av- 
venire, un mutamento radicale della 
forma di governo. Orbene, tutto ciò, 
secondo i giornali ministeriali, non ha 
che una liovo importanza: Al postulto, 
dicono essi, se il governo si fosse op- 
posto a queste dimostrazioni, avrebbe 
irritato gli animi e fatto peggio; al 
punto perchè nel nostro paese l'im- 
mensa maggioranza non è repubblicana, 
ne segue che lo manifestazioni repub- 
blicane lasciano il tempo che trorano 
@ mettono in chiara luco l'impotenza 
del partilo che le promuove 

Di questa specio di argomenti si è 
valso anche stamane un giornale de- 
voto al ministro dell'interno. Ma 
avessero davvero qualche valore, non 
stpremmo che cosa starebbero ancora 
@ fare lo leggi. La maggioranza del 
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paoso non le viola; dunquo non vi è 
alcun bisogno di punire o frenare 
quolli che apertamento le offendono ? 
Non vi sarebbe ragione di non esten- 
doro questonuorissimo canone di diritto 
dalle dimostrazioni repubblicane a qua- 
lunque aliro atto dallo leggi. violato. 
Poichè saranno diversi gl'intendimenti 
ed anche Ja moralità dei Joro autori, 
ma totti hanno per effotto di turbare 
l'ordino pubblico. 

Gli splendidi attestati di derozione 
che giunsero ieri da ogni parte d'Ita- 
Ha alla Corona son prova che gl'ita- 
linni rengiscopo contro Ia torbida cor- 
rento. E noi ce ne rallegriamo ; però 
non vodiamo in qual guisa questa rea- 
zione popolare serva a giustificare la 
condotta del ministero. È una fortuna, 
ma, diciamolo francamente, è pure un 
miracolo che il paese trovi nel proprio 
senno, negl' insegnamenti della st 
nella gratitudine alla gloriosa Dinastia 
di Savoia, Ja forza di resistere al cat- 
tivo esempio che gli viene dalle re- 
gioni governative. E si noti bene che 
noi non melliamo in dubbio la fede 
monarchica dei ministri. Di alcuni po- 
tremmo guarentirla, perchè sappiamo 
ch'è di data antica; di altri accettiamo 
la conversione, quantunque sia di data 
molto recente. Ma gli uni © gli altri 
considerano come arte di governo il 
poter fara assegonmento , orcorrendo, 
sui radicali, sia contro i moderati, sia 
contro una parte della stessa Sinistra. 
Veggasi ciò cho accadrà nelle prow- 
simo discussioni parlamentari; il mini- 
stero sarà, molto probabilmonte, ap- 
poggiato dalla frazione repubblicana 
della Cameri 

Questi fatti si connettono, come più 
volto abbiamo scritto, con una lunga 
serio di fatti precedenti, coi vincoli di 
qualche ministro, coll'aiuto prestato, 
in molti collegi elettorali, dal gorerno 
gi candidati repubblicani, col pregiu- 
dizio che un repubblicano, amico in- 
fido, sia da proferire ad un moderato 
avversario dichiarato, o magori anche 
a un progressista nemico personale. 

È, dunquo, un miracolo, ripetiamo, 
che il popolo italiano resista a que- 
sl'azione continua e dissolronte che si 
esercita contro la sua fiducia nella du- 
rata dell'ordine di cose sorto dai plel 

i. Lo si educa alla indifferenza poli- 

ssima scuola che a longo 
andare produrrebbo pessimi frutti. Tutti 
gli clementi pi torbolenti 
‘autorità loro 
non è grandissima noi maggiori centri, 
ma è somma, onnipotento nelle pi 
cole città di una parte. considerorolo 
della Penisola; ed è tale, appunto, pur- 
chè s'impongona colla violenza, col 
terrore, con la quasi certezza dell'im- 
punità. 

E questo è uno degli aspetti dell'im 
moralità politica da noi lamentata. Noi 
non possiamo concepire un governo 
forte © rispettabile che transiga sulle 
basi fondamentali dello Stato e chiuda 
un occhio, e qualche volta tutti e due, 
sullo gesta di coloro che tentano 
scuoterle, 

un grave stato di coso, nol quale 
il ministero è misoramento trascinato 
dallo condizioni proprie e da quelle 
del suo partito. Ma spetta al Parla» 
mento di farlo cessare. Non doman- 
diamo un governo che sia più monar- 
chico del Re, ma certamente reputiamo 
necessario un gabinetto, che, ne' suoi 
atti, non si mostri meno monarchico 
del paese. 


eo I 
BETTINO RICASOLI 


Nel giorno in cui Firenze, inter- 
prete del sentimento di tutta la na- 
zione, celebra, nel tempio di Santa 
Groce, solenni fanerali în onore della 
grand memoria di Bettino Ricasoli, 
noi non crediamo di poter meglio as- 
sociarci alla manifestazione del pub- 
lico lutto, che, fregiando il nostro 
giornale col discorso splendidissimo 
pronunziato, il 15 novembîe, davanti 
all'Assemblea elettiva dall'on. presi» 
dont Farini. 

L'elovatezza: patriottica dei senti» 
menti o la nobiltà del linguaggio ag- 
giuagono pregio a questa funebre ora- 
zione, che alla memoria di Bettino Ri- 


applausi della nazionslo rappresen» 
tanza, il figlio di Luigi Carlo Farini: 


E1 ora, onorevoli colleghi, ame tocca 

rinnovaro l'acerbo dolore che ancor ci 
1a mort: di Bettino Ricasoli, 

ogni ordino di cittadini, da ogni provinoi 
ito pianta como nazionale svon- 


petto a guasta tomba, eliosa n 
pona ieri, la mento turbata melo può ricor. 
daro ciò cho il grando cittadino operò; ma 
il peronmo monumento clio egli a so stesso 
erowso, guidando Ja Toscan 

Picmonte, 0 per ossa l'Italia sd unità, no 
tramindirà il nomo benedetto 

dui quali la storia, non offusesta 

cole contero o da parrulo querimonie, di- 
adegnosa d'ogni volgaro interesso , otterrà 
la sanziono del popolaro vordetto cho pià 


Narqua Bettino Ricasoli di antichissima 
famiglia in Fironzo l'anno 1509, ed ancor 
giovinetto fa educato al culto d'ogni cosa 
ella e liiona dalla convivenza con molti 
dei valentuomini che sul principio del se- 
colo, esulati da ogni parts d'Italia, nella 
mite Toscana possrono como in asilo 
euro, Natura gli era stata prodiga di si 
golare dirittura ed austorità d'animo che 
lo ritrassera, sin dalla prima età, dai fri 
vali piaceri. o dallo molli abitudini di 
molti ricehi suoi pari, e tutto lo volsero 
agli studi sociali ed allo opore civili che 
allo firtuno della patria apparecchiaro do- 

Jo menti sano © cittadini robusti. 
ndo lo effeminato città , alla. col- 
pi intendendo, devoto a bene 
di popolo par dovero civilo non per am- 
bita gora, ai masabi abitatori della compa- 
gna arrocava conforti ed educazione, rin- 
gagliandendo la rigida fibra nua negli atudî 


elio orangli retaggio di domestiche tra 
Il perchè era già dei più promet- 
inî dolla su: città, quando verso 


dalla solitutino tratto aî pubblici negozi 
benoDcio di questi profferiva la ferrea vo- 
lontà, l'animo insofferento di ogni bruttura, 
tutto so stesso. 

Delle quali sua doti farono primo segno 
lo ripetute rimostranze che, al principiare 
dol 1847, egli animoso presentò ai m 
stri del Lorenese, a nome di una eletta 
cittadini, lamontando lo tribolazioni del 
popolo a chiedendo si riformasso l'ammi- 
ni«traziono civilo, si temperaasero lo isti- 
tuzioni politiehe, Ja manifestazione del 
pensiero fosse libera, 

È quanda poso dopo, incalzando gli av- 
venimenti, furono concedute alla Tossana 
13 primo liborafi franchigie, il Ricasoli 
‘con altri ogrezi omini, pubblicò il gior 
nalo La Patria, la cu mira precipus, 
a lditata nella famosa epigrafe che porta 
fa fronto, fu di suscitars, contro la stra 
niora dominazione, la prasiono dell'indi- 
pendenza. 

Nobilo concetto, cho solo poteva estere 
fondamento alla libsrtà o gran'ezza della 
patrie, 0 cha il Ricasoli non pretermise 
oocazione per insuleare o raccomandare, 0 
forse mandato presso Na Carlo Alberto 
eritoro della modisziona fra Toscana @ 
Modona por Ja oscupata, Fivizzano, 0 di- 
ventato gonfsloniera di Firenzo, o dopi 
tato all'Assembloa del 4848. 

E furono certo questa stessa convinzione 
0 la vivissima fodo di allontanaro la ver- 
gogna ed il dsono d:ll'austrinca invasior 
quelle che, dopo i fortanosi eventi dall’ 
prilo 1849, porsuasero di fer parto d Ila 
Commissione municipale forontica, richia- 
mante il principo sull'ebbandonsto tron 
a patto di indipendenza 0 di costituzionali 
guoronti cho per ben due volte, 

riffutando di succedero al 


schivo di ogni ambizione 
Ma non era ancora decorso un mesa 

cho, sbugiardato le astuto lusing 
rineì occupata per volere di Leopoldo II 
tutta Toscana, Ricasoli sprozzando gli în= 
gannatori si dimettova sdegnoto da ogni 
alfioio è tornava a dedicarsi tutto alla 
nello miser- 


non inutile all'incremento socialo od a lui 
per questo ineresciosa non fosse. 

Così visse dieci noni maturando i forti 
propositi e nello stodin e nel silenzio nella 
operosa vita mantenendo viva la gaglianda 
fado; siochè quando al sorgero dol 1850, 
la universale commozione dogli itallani 
‘apparecchio alla patria grandi occasioni, 
egli si rivolò senz'altro a vocaziona di 
Grandezza. 

Animoso, inealzanto alla méta, soaltri- 
500 il disegno dei timidi che ancora spe- 
rano di rendere Leopoldo Il: morbido allo 
aspirazioni nazionali, e-di scongiurare: Il 
nerbo cho sulla dinastià si addonsa : non 


merita fodo chi fu folifi 
soraggioso il nemo ad uno seritto Toscana 
ad Austria cho dsnna la colpivolo dit 
stin invocando a vito aperto Îl Piomonto 
a palvezza d'Italia. Invano si tenta suocela 
a Leopoldo Il il suo primogenito ; invano 
ai cocîta a guerra civilo l'eseruito, cho 
vive della vita del popolo dal qualo è 
uscito: la faga sola, solo una seconda 
faga rimane suprema salvezza di quel prin- 
cipo cho calcando la via. dell'esilio forse 
giù sogna quella del ritorno fra lo solda= 
teche straniere. 

Abbattimento ssmza sangue, senza oli, 
senza devoti rimpianti ; esomplere cone 
danna di silenzio, d'inditfarenza, di «prezzo. 

Partito il duca © dopo cho il ; verno, 
costituito in quella prima caldezza, pro- 
clamata l'unicno della Toscana aì .iegao 
di Vittorio Emanuelo, ebbo rassegnato 
l'afficio nello mani del Buoncompagi 
gato del Ro in Firenzo, il Ricasoli veriva 
lotto ministro per l' 

Io non seguirò Bettino Ricasoli in quello 
che ministro col Buoncompagni 0, questi 
partito, prosidento del ministero adoperò a 
pro della grande causa alla qualo 
votato. È storia di ieri, nà giova, an:î 
non è lecito lumoggiarla a rbalzi cd jn- 
complotamente, Però affermo cho por 11 
meri il. Ricasoli, eapo piuttosto d'uno Stato 
glio di un ministero, prima che_l' unione 
al Piomouto si efettuasso a questa 
con mano sicura, att 
di ogni maniera, indi 
venimenti. 

Nè la improve 


saro vomini ed av- 


franca, 
nd 

lo aspirazioni di un principa forestioro, 
rinosizato «ra da un esercito, ora da ten= 
tatori emissari, nò lo riguardoso lenterzo 
al Ro Vittorio Emansolo imposto da pru- 
dente consiglio nell'atcogliere i reiterati 
voii della Toscana; nè lo spedionte d'u 
reggenza pol Ro, delegata dal princi 
eletto ail un cittadino, nè infine Îl voto 
di tatto il popolo imposto dall’ Europa. 
sotto coloro di avvalorare, ma forse per 
speranza i ponerali comizi. sconfisssssoro 
ciò cho governo provvisorio, consulta di 
governo, assemblea © liberi municipi ave 
vano istentemente per quasi un anno deli» 
berat» e richiesto, valsero a senotero la 
sua invita perseveranza. 

Moderatoro del popolo, persuaro appar= 
tenero lo soltanto ci 


paso di Vi 


lo Stato con mano 
tica ansia mostrollo 

dugi non abbastanza sollocito a_prov 
danze cho sombrava raggiungerebbaro più 
prato il fino sgogoato, Îl fortunato con- 
seguimento di questo cancellò ormai sin la 
memoria dei giudizi allora avventati con 
dim ito. 

Parovagli da temoro più cho di altro di 
tutto ciò che alla costituzione di un nuoro 
Stato nell'Italia centralo potesse avviare, 
indi la eun riluttanza ad secomunare le 
sorti dello vari provinsie di essa, prima 
che tutto insiomo si stringessero attorno 
al Ro italiano, 

Arrogo che nella Toscana, per essere 
gli ordinamenti civili meno difettivi 1 
mutarli ora into di diflcolt8, e che la cer- 
tezza codesti ordini sarebbero dopo l'u- 
ione ancora una volta innovati, consiglis- 
vagli si cansassa ogni pretesto di pertur- 

‘a gli ordinamenti non uniformi 
vario provincio erano allora. da 
molti repulati ostacolo si ma piut- 
tosto ad essa opportuna transizl 
plonto apparecehlo. 

Ma Ja 1 ga militaro con Mola 
sta depo Villafrano 
mo lirompere dei principi ssodestati 
unificaziono dello tariffo, dello dogane, 
delto monato ; lo fortificazioni di Bologna, 

la nuova Talia, Ja promulga- 
zione dol'o Statuto, Jo 
presso tutti i governi d'Europa facorano 
apértà ragione che la volontà del popolo 
sacro deposito nella vigorosa mano del 
sao capo. 

E quand 11-22 rbirzo ‘1800; Îl'Nicasoli 
presentava al Ro Vittorio Esiànuolo in 
Torino, l'ananimo plebiscito; egli, il cul 
cuore aveva palpitato alla stesi i 
tutta Tosoana, l cul mente avora miso- 
rato tutta la grandezza del successo, po- 
teva ben dichiarare quasi divinando : <ee- 

jol popolo leto di uscire dalla 
« veochia vita del municipio cd ntraro 
«molla imova vita della nazione » ed a 
Buon diritto dirsi « all'oro di poter at- 
« testaro 1 generoso moto e la fodo del- 
< l'animo toscano, » 

Como il: principe di Carignano, reg- 
gento ls Toscana quale Juogotenento del 
Ro, il Ricasoli la. governasso, aiatando il 
conte di Cavour nello audacia del 1850, 
lo provano irrefragabili documenti, Cho 
s0 in quei. giorni di inlziatiro popolari, 
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itti od i doveri di rappresentante del 
« governo, cosia:hà ogni intenzione sotto 
< qualuquo nomo troverebbe in lui un 
< ostacolo riolato > arova pur di 
rîto, pochi giorni prima, « la necessità 
« inclattabilo di procedere come 
niel disegno di'oceupare lo Marel 
Bria « che Ro 0 gotorno 
< tato a saluto d'ltalic » ci 
<il governo non vaclilasie, noî indi» 
« giasso ; dalla soa prontezza, dalla sua 
< anergla © dalla completa sta azione di- 
«© perl re la salito. » (Benistimo 1) 
Deputito al Parlsmanto pet Torino, 
Pavià è Fironzo, in quell'Assemblea, in 
cho durante l'anno 1890 convennero per 
la prima volta i rappresentanti di {1 mi- 
loni di italiani, la sorta il volle. confer- 
uasi a segno 
i affetti o 
provinole. (Bravo!) 
nol 1861, suo 


di gloria, fra lo rim 

Firenze lo obbo di pi 
rappresentante al primo Parlamento ita- 
Tano, n mai gli fa di Adacia fa 
chè darogli la vita; cho anti, fetta m lui 
forza, confermogii il mandato anche quando, 
orsono fochi meri, la afflevolita sanità 
avovalo persuaso di ridursi a vita privata, 

Prosidonte del Consiglio doi ministri al- 
lorchè la improvvisa morte del conto di 
Cavour togliova all'Italia una vasta mente, 
una immensa forza moralo, una granda 
garanzia di nuovi trionfi a comp'mento 
dell'anità nazionale, egli non esitò nd an- 
sumere il governo io quel supremo 1n0- 
mento di univeraslo costernazione. Ma 
spontanoo so no ritrasse a non lungo an- 
daro quando, malgrado provvedesto sollo- 
cito ad unificaro leggi o rinsaldonso Ja 
unità disfacindo la langotenenzo di Napoli 
e di Sicilia, si accorso manesrgli lo sponta- 
neo a fidento aiuto dei rappresentanti 1a 
nazione. 

Uomo dalle grandi abnog: 
le redini del governo sol quando la guerra 
del 1805 chiamò l'Italia a nuovi cimenti 
od a nuore fortune; ed in mezzo ella tor. 
ribili angoscio di quei giorni memorandi, 
Jui confortò certo il pensiero di avere pel 
primo saltata libera un'altra nobile pro- 
vincia italiana. 

Abbandonò il governo nel primi mesi 
del 1857 nè più vi si sobbareò. 

To non rammenterò a vol, osorevoli 
colleghi, quale Bettino Ricasoli fosse in 
mezzo a noi. 


i, ripreso 


quota ancora l' 
temerata che, con accento di profonda con= 
vinziono, rado 0 brevo parlando, sent 
zia cho alla patria giova: 
Jenocinio di orazione, non artiflcio di poli- 
tico espediente, ma fascino di animo inva- 
sato dall'amore del pubblico bene, con 
schietti opinsmenti, utili perchè onesti, 
raggiungendo gli splendori di sublime el 
quenza atrappava il plauso degli ami 
deferenza degli avversari, il rispetto 
tutti. (Bravo!). 

E questo qualità mai non apparvero 
tanto eccelse como nel suo primo dissorso 
dall’aprilo 4804 pronunziato per scongiu- 
raro gravissimi dissidi ed inculesre la 
concordia a sicutà dell'acquistato, a pre- 
parazione o leva di nuovi aequisti, o nel- 
l'altimo dell'anno passato quando sorie 
raccomandindo alla solidarietà nazionale te 
sorti dolla città di. Firenze, Ultimo suo 
atto; chè, la gagliardia del corpo doali- 
nando, gierno più non apparve fra 
nol. Già, nel mese di luglio, gravissimo 
malore metteva a repentaglio quell'osi- 
stenza cho l'sfettuosa preoscupaziono vos 
stra mostrò quanto volesso a fosse a vol 


forte nol osstello di Brolio, l'ultima ora 
del 23 ottobre, 

AI lutinoso annunzio, il vostro presi- 
dente, sicuro dell'animo vostro, repulò 
uu0 dovere di testimoniarno alla famiglia 
i sentimenti della Camera col seguente te- 
logramma : 

« Goneralo Vi 
renze, 

< Mi si annuncia Ja morto di S, E. l'è 
norevolo barone Ricasoli. Questa grande 
sventara che colpisce colla famiglia l'in- 
tiora nazione, togliendole l'illustre citta 
dino, il cui sapiento patriottismo © forte 
perseverato tanto potentemente contribiì 
all'unità italiana avrà un'eco profonda nel- 
l'animo dei miei c«Ileghî. Sicuro interprete 
dei sentimenti della Camera dei deputati 

condoglianzo, clio 
li progò di partecipare a tutta la fa- 
miglia». 

Dei quali sontimanti oggi novellamento 
uterprote io. mon esito ad affermare che 
con Bettino Ricasoli è ataio tolto all'Italia 


20 Ricasoli — Fi- 


uno di quel grandi cho a costituirla fn 
nazione più gagliardemento operarono, un 
dl quegli uomini che della patria erano 
presidio, uno di quei rappre 
sontanti del paese, che secondo egli ame 
moniva un giorno, climentichi d'ogni pie 
sonale interesar, abborrenti da ogni egoî» 
amo, scevri d'ogni umano rispetto, le com 
fidate sorti e gli acquistati diritti gelo» 
tamente custodivano, 

Magoanimo cittadino che col 0 
apguogliò la grandezza dei tempi, ed il 
egi nome la rivendicata nazione tramane 
posteri venerato por virtà pari 


opora miracolosa ! (Bravo! Reno] da 
tutte te parti de 
e T——__- 


La navigazione sil Danublo 

Leggiamo nolla Neue Freie Presse: 

< Si attendono alcuni emendamenti al- 
l'Avant projet sustrisco sulla navigazione 
del Danabio, La Francia e l'Inghiltorra 
proporrebbero che la Commissiono mista 
fosse nominata per la durata di tro anni 
soltanto. L' Italia invece. propone che 
l'Austria abbia bonsi la° presidenza della 
Comenissione mista, ma del seno della 
Commissione danubiana curopoa si elopgo- 
pabba o si ostrarroblo a sorle un quinto 
mombr, da aggiungorsi 
quale a parità di voti darebbo il vota de 
cisivo, Questa proposta contraddica diret 
tomente allo intenzioni dell'Austria, poi 
elò quand'anche l'elezione © Ia sorte ca- 
desto sul membro austriaco della Com- 
missione danubinna, ci asrebbo la possi- 
bilità cho ao, per osempio, il ranpresontanto 
della Russia vonisso nella Commissione, 
l'Austria non avesso la maggioranza nom- 
mano so la Rumenia fosso dalla sua parte. 
È da oredersi cho questa proposta italiana 
non sarà accottata ; ina cho verrà ap- 
provato da ultimo da tutto lo potenze 
J'Avane projet nuntrinoo. » 


La Serbia nominò a suo rappresentante 
nella Commissione europea il colonnello 
dol genio Alessandro Nikolie 

I TRAMWAYS 

Per mancanza di spazio non potemmo 
riprodurre prima d'ora la seguente 
circolare che il ministero dei lavori 
pubblici indirizzò ai prefetti e ai regi 
commissari tecnici por l'esercizio delle 
ferrovie: 


Roma, 43 novembre. 
infortuniî, che con frequenza xi ve- 
asereitati con mac- 
chino a vapore, hanno richiamato l’atten- 
ziono del governo, il qualo se ha potuto, 
eutro i limiti cons-ntiti dalla leggo, se- 
conare lo sviluppo di quosto nuoro mezzo 
di losomeziono, svincolandolo da molte- 
plici formalità, non devo però tollerare 
cio la sicurezza del transito ordinario 
gul'o vie, o sposialmento sn quelle di 
grande traffico, ove sono stabiliti i tram 
rays, venga menomamento compromesaa 
por difetto di sorveglianza o per inadom- 
fimento, da parte dogli esercenti, dello 
misura di cautela proscritio dai veglianti 
regolamenti 0 dai decreti di autorizzazio: 
dell'aseroîzio 

Le vio ordinarie, sulla quali sono sla 
biliti i tramrcays, preseateno in molti 
casi condizioni sltimetriche e planimetri- 
cho difficili, con furti pendenze è con curve 
di raggio minimo; per cui, 
to condizioni imposto por il marimion di 
valosità © per il numero delle carrorzo 
cis lo losomativa devono rimorchiare, può 
queer causa di gravi disastri. 

Condiziono poi essenzialissima di sicu» 
rezza è quella, cha 51 personale addetto 
all'osorcizio doi (ramimayi, 6 specialmente 
i macchinisti, abbiano le cognizioni 
titoli che si richiedono all'esereizio dello 
loro funzio 

Sa questi punti io richiamo l'attenzione 
di signori prefotti commissarii 
tocnici per Jo esercizio delle ferrovio onde 
non siano tollerati abi gligonzo né 
l'eseguimento dello preseritte condizioni; 
trorando ossi, nelle leggi o nei regola= 
menti rulla materia, facoltà sufficienti per 
richiamare i trasgressori alla osservanza 
dei toro dovari o per assoggettarii, ovo 
allo penalità sancito dalla leggo. 

Un perico!n immediato nello attuali con- 
dizioni di osereirio dei framicays, deriva 
specialmente dai treni notturni, avendo la 
enperienza dimostrato che ad ovitaro peri- 
coli di contatto 0 di urto improvriso coi 
vaicoli ordinarii 0 coi podoni nen bastano 
di nottetempo lo ordinario precsuzioni. 

È por ciò, cho alcune prefetture, prooo» 
cupandosi della necessità di porro va ri- 
paro a questo stato di core, non hanno 
esitato, poi rramirays, ad inibiro com ap- 
posito ordinanze i treni notturni, 

Senza ontrare in altro considerazioni, io 
fascio ai signori prefetti di giudicare della 
opportunità di adottaro o mono uguale mi- 
sura por i (ramicays a vapore in eserci- 
zio nelle provincio rispettive, ppnto n 
dubilando che tanto per questa, quanto per 
tutto lo altre onutele diretto a tutelare Ja 
vita dello persone, essi non prenderanno 
norma che dal pubblico interesse. 

n tro 
Baccanizi, 


Ferrovia del Gottardo 
Dai 94° rapporto del Consiglio federslo 


sallo stato dei lavori della ferrovia del 
Gottardo, alla fino di settembre uliimo 


scorso foglinmo i segnonti interessanti dot- 
taglia 

1° Gram tunnel del Gottardo : Como è 
to, la lunghezza della galloria di dire- 
ziono del gran tunnel del Cottario, che 
ora stata provontivamento caloolata di 
m. 14,920, riesci, all'epoca dell' inccntro 
dollo duo gallerio di avanzamento di. soli 
m. 44,012, cifra provvisoriamente am- 
messa como indicante la lunghezza eflat- 
iva del cunicolo. 

Lo stito poi degli altri Javori eseguiti 
I ran tunnel al 30 settombro era il s0- 


guonto 
Allargemento în callotta Met. 14.872 4 
Guetta dello strozzo < 122207 
Strezzo «10,040 4 
Maratura della volta «430570 

€ pidrito Et « 9,804 2 

« < Ove « 98902 
Tannel completo con emnalo o 

niceie < 0200 


Il numero degli oporsi impiogati ni la- 
vori del gran tunnel duranto il mese di 
settembre, fa di 3034 in media al g'orno 

2* Linee d'accesso al gran tunnel : 1 
progresto complessivo dei laveri alla fino 
di settembre noi diversi tronohi dille linee 
daccosso era il seguente: 

Tronco Immensee-Fiora — Lunghezza 
metri 34,980 — Storri metri 54,050 — 
ner cento 02 — Muratura metri 20,950 


— ter conto 

Troneo Fiora-Girchonen — Loncherza 
metri 28,742 — Storri metri 970.87) — 
por conto 75 — Muratura metri (2.000 — 
per conto 07. 

Tronco Airelo-Riasea — Luagheszi me 
tri 45,828 — Storri metri 1,204 120 — 
per cento 77 — Muratura metri 03,150 — 
per conto 80. 

Tronco Cadenazzo-Pino — Lunghezza 


Sterrî. metri 
tri 12,500 — 


metri 25 
per cento 63 — Moratura m 
por cento 39. 
Lunghezza metri 

124,800 — per cor to 72 — 
Maratara metri 180,070 per conto (7. 

Il valore dei lavori csegulti sulle 
di accesso alls@ino di settembre cra 
seguento : 


mmoxcm 


4.519.400 
11,473,500 
10/988,400 


Cadenazzo.P 
Giubiaseo-Lugano 921,700 


Totalo 200,10) 

Il numero degli operai im 

le linse d'accosso al gran tunnel fu, in 

media al giorno, durante il mess di sete 
II segmento: 


Smmensso Fiora 761 420 2052 
Fiora-(isschonen 2,040 1,843 3,888 
Airolo.1 2,208 


Cadonszzo-Pino - — 


Glubiasco-Lugano 996 
Totale 8,040 


Aggiungendo a ques 
operai, impiegati sulle li 
gran tunnel del Gottardo, i 
ai lavori del tunsel stesso, si 
complessiva di 40,471 operai impiegati in 
media giornalmanto sulla linea dolla Fer- 
rovia del Gottardo duranto ii passato mese 
di sottembro. 


ati acsesso del 


51 impiega 


NOTIZIE ESTERE 


« Derwisch parcià sì è recato con tutto 
fl suo atato maggiore a Dolrj. Stamani 
sono giunti a Scutari da Totowa 300 vo- 
lontari che dovevano recarsi a Duleigno, 
il governo li respinse. Qui sono atte 
quattro battaglioni di wisans. Prima di 
partiro Derwisch pascià pubblied un or- 
dino del giorno in cul si vieta si volon- 
tari di recarsi a Dulcigno; ess9 prolbisoo 
puro di formaro por lo vio gruppi di più 
di tro persone. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 novembre. 
(GO della Sessione) 
Presidenza del vice-pres, Abbiguen 


La soduta è aperta a oro 210, 

Si dà lettura del processo verbale del- 
l'ultima tornata, cho è approvato a del sunto 
delle petizioni. 

Si accordano alcuni congedi, fra oui uno 
all'on. Sani, che è rel i 
ohiara avor bisogno d' 
giorni por oceupazsi delja rolaziono del bi- 
lancio della guerra. 

wma. L'onor. Cittadella Vigod 
scrivo insistendo nello dimissioni 
cio di deputato e ringrazi 
accarIatogli, che non accetts. 

Ko dimissioni dell'on. Cittadella sono 
sossztao 0 è dichisrato vacante il colle» 
gio di Gitiaicuo: a 

L'ordine del giorno resi 
del soguento progetto di lopgo 


la disussfonio 


« Articolo unico. È autorizzata una mag- 
Fiore spesa di lire 50,000 al espitolo 
20 del bilancio definitivo del mi 
dell'intorno per l'esercizio 1880, da aro- 
garsì în sussidi urgenti ai danneggiati po- 
vari por gli uragani. scoppiati nella. pro- 
vinc!a di Reggio » 
ascevema deplora che sì proponga s0m- 
ma si esigua 0 cho si pi i la quo» 
stione del aussidio a danni si gravi a si 
desi con una proposta come questa. Spera 
cho il mini tro dai lavori. pubblici #"llo- 
eiterà lo perizio dai danri. Crete indispen- 
sabilo maggior somma pei sussidi © pre- 
pono che la somma ria sumontata da DO 
a conto mila liro, Spera cha il governo 
ascolterà questa mozione e cho la Camera 
la approverà all'unanin 
tro dell'interno). dica 
cho bisogna motter la quassiono nei suoi 
termini. Fu proposta la sommo ch 
ufcicnto sccondo i denti rile 


lo di quei distri o 
cittadinanza, allo an- 


Assicura che questa somma devo. con- 
sidorarsi come primo s8soguo, a beneficio 
dei poveri. 


difficoltà però di accettare 
giore, purchè 
somma maggiore si inorivesse senza. l'i» 
icazione precisa della provincia di Reg- 
gio, casondovi comuni damnogginti: fuori 
di noia. 
merca dico qualcho parola în ai 
dell'aumento, 

maccameni (ministro dii lavori pub 
blici) dimostra che d'argonza nulla può 
farai dal ministero dei lavori pubbli 
Expono ciò che può farsi secondo la leggo 
gonoralo doi lavori pubblici, 

aero fa lello oss:rvazio 

della legge di lavo 
Dlici 0 credo per ora sulfisienti lo liro 
50 mila. 

mermeria (ministro) dichiara cho ac- 
nto fino a 10) mila lire. Prega 
lono di accettare fl testo dol- 
fu proposto dal mini 


Îo 


stero. 


clio per dimostraro cl 


getto accetta la somma di 400 
‘avataneto, Jo non foci ques 
tito e se il minisloro ha ceduto, io 
acsotto puro l' 

w'amce ricorda cha pui disastri del Po 
fu acsondata, senza biso.no di documenti, 


tutta la Camera ao- 
dell'Alta Ital 


como un bonaficio e 
conlò a quella provinoi 


clio con i fondi di onî 
tova concedero di più. 
È leto cho il ministro si sia risolto a 
modificare lo sua id 
» La do i sonto lieta 
che il ministro sbbla scconsentito all'au- 
mento o lo considera como un suo trionfo. 
sicorema confida cho il ministro dci 
lavori pubblici si affrotterà a presentare i 
progetti di lavori cho dovono essere esi= 
guiti. 
Proulo oceasiono da questi danni per 
raccomandare un miglior regimo forestale 
mezzo migliora per impediro disastri si- 


disponeva non po- 


muenta (ministro d'ogrisoltura) studierà 
la questione, 

L'articolo unico del progetto di leggo è 
approvato nei segueati termini : 

< È autorizzato una maggiora sposa di 
liro 100 mila sì capitilo 20 d.1 bilancio 
efiaitivo del ministero dell'interno per 
l'esercizio 1880, da erogarsi in sussidi ai 
danneggiati povori per gii uragani se 
piati nola provincia di Ioggio Calabria. » 

mense. Tl progetto gi voterà a scrutiufo 
segreto in altra seduta 


n del bilancio del 
ministero dolla giu: 
vmns. L'on. guandasigilli ha facoltà di 
proseguiro il suo 
vanta (guardasigilIi) parla della Com- 
jona consultiva pol parsonalo giudi= 
è dico di essere più che mai fermo 
nei eoncoito dell'ufilità di quella Gomnis 
sione. 

Ta tutti gli atti concornenti il porsomzia 
la Commissione dà il suo parero o il mi 
nistro fa testimonianza dello zelo di quella 
Commissione. 

Rispondo a qualeho ossorvazione circa 
alla regionalità della magistratura, che 
non asiste più. 

Concludo ripetondo cho intendo manto» 
noro la Commissione consultiva e darlo il 
garattoro di istitato organico. 

È L'onor. minisairo svolgo pol dello consi 
dorazioni in favoru della istituzione dol 
giurì, în risposta all'onor. Bonomo, 

Parla della forma di alcu in 
materla penale 0 di riformp cho si potreb- 
boro studiare por render sempro più efi- 
caca la liberale istituzione del giuri. 
Discorro lungamente dell' isituzione 


Rispondo poi allo osservazioni dell'oro. 
rovolo Serona sui diritti giurisdizionali 
dello Stato. 

Dice che ora dal Vaticano si odo uni 
voce pil aspra del passato 0 cho il Go- 

intendo vonir meno, cggi spo- 
1 dovro di tatulare Je prero- 
gativa dello Stato © della Corona 

Ron pegolta, quinti, l'accusa di avar 
mancato a guol dorpre, 

Dice cho sotto il gova 
concedeva l' Eavquatur 
dato direttamente. 

Ricorda cho solto il governo della SI- 
nistra, per la prima volta il Principe 
asorcitò pionamenta i diritti giurisdizionali. 

Dico cha î vescovi ricordati dall'omor. 
Borena arano nemisati la dal 1877, 

L'Ewequatur fa concaduto dopo, darg 
osgmo dei meriti dei nominati dl Papa. 

L'onor, ministro espone quale sia ia pro- 
esgura cho ni segua in concussioni di £xv 


0 di Destra si 


quatur 0 în nomine a voscovadi di Rogio 
patronato. 

Parla poi dolle Abazio Palatino, nello 
li trattasi di diritto di collazione, e giu- 
fica la ina dell'abato di Bari. 
Ricorda cho il governo puni un vescovo, 
di R. patronato, il qualo avea mancato al 
suo dovere di omaggio 

di 
svolgo altro considerazioni por gi 
la sua condotta come ministro dei culti, 
siourando che non ha mai mancato al 
dovere di tutelare i diritti dollo Stato e le 
prorogativo della Corona. 
replica brovemonte, Dice cho i 
ministri di Destra non esboro frequenti 

orcitaro diritti giurisdizio- 


documonti © dà lettura 
dei considerando dsl decreto pol vescovo 
d'Acerenza, rando cho si trascura» 
rono in quel ti dello Stato, 
si afformò, anzì, la sorvità dollo Stato 
verso la Caria. 

Esamina altri atti del guardasigilli, come 
ministro dei culti @ concludo dichisrando 
i diritti dello Stato niono 
atati tutelati. Se sì procedo di questo passo, 
è meglio, è più diguitoso sopprimoro gli 
articoli della leggo sullo. guarantigio che 
danno allo Stato quoi diritti 

Dico cho la Curia romana nominò alla 
Guiesa di San Spirito dei Napoletani un 
prelato proposto da Franeosco Il, ex re 
di Napoli. 
1A (guardssigill). Non comprendo 
come si pessa accusaro di serviti alla 
Guria ronsna il sovorno che si. mostrò 
nasai pil onergico © suvero il governo 
della Destra, 

Ora si miglior assa 
provedente. 

L'onoresola ministro dico che respingerà 
sompro Îl preto indeguo della dizu tà api- 


lo stato di cora 


scopalo @ assicura cho tutelorì sempre lo 
prerogative dello Stato 0 della C. ron: 
jonomo replica allo osservazioni del 


ministro, inpistendo nella sua opposizione 
all'istitaziono del giuri. 
rispondo bruvemonto difendendo 


momratvora combatto ls opinioni del- 
l'on. Serena, cho non gli semurano nè 
vere, nò giusto in rapporto alla leggo sullo 
guarontigie. 

L’orutora compatte lo iloa dell'onorovole 
Sorena. 

neneva gli rispondo brevemonto. 

sex, La discossiono gonoralo è chinsa 

tedi si dissatoranno i eopitoli del 


Mi 

bita 
La sodata è sciolta a ore 6 
Murtedi soduta a oro 2 


ROMA 


Apertura del nuoro mere 
Fin da satato fa inaugurato i! nuovo mer. 
cato alla via de'Cerchi. 

I prodoiti principa! 


ciod, frutti ed or- 


boggi, erano giunti da Napoli; lo uova e 
il pollame, callo Marche. 
produttori del nostro territorio non vi 


hanno ancora portale lo loro morsi, or- 
sendo in gran parto vincolati con i vend'- 
tori del vecchio morcato di Campo ei 
Fiori, ciò però non tardorà a Cursi è al- 
lora i prozzi delle duo piazzo dovrauno 
nccossarismente livellersi, o Jo scopo dol 
ribasso sarebbo în parto rageiunt 
Alcuni gforngli si sono iameatati che 
non sia perta la vendita al 
minuto, Siamo iuformati cho il vro mo- 
tivo di ciò è cho ancora non è pronto il 
Jocala destinat» al piocolo smerato, 0 che 
per ora la vendita al minuto si farà fn un 
angolo della piazza modusima nella solo 
oro pumeridiai 


Data provineta. — Alla 
8 gionto feri un numero straori 
telegrammi, i quali annui se 
netliaco di S. M. la Regina Margherita è 


stato, ja tutta la provincia, fostegziato en- 
fastasticamenti da pubbliche dimostrazioni 
di gioia. 

Condogtianse. — L' 
sava di Yivero Cesaro Arbi 


irattora della Libertà, già. collaboratore 
di quel giornale, e che ora trovavasi: da 
due anni a Tunisi. 

AI collega on. Wi loardo Arhib, mandiamo 
1o nostre sincere condoglianes. 


Qepizio di S. Michele. — Appena 
approvato il verbalo dell'altima cadula so: 
greta dol Consiglio, la Co missione nuo 
mento clelta per l'amministrazione du l'O- 
spizio di S. Michele prenderà por.0sso del- 
l'ufficio suo, Il earioo chi i consiglieri Ri- 
ghetti, Balestra 0 Ferraîoli sî ascumano è 
Eravicioo o speriamo cho lo abbiano ple- 
namento apprezzato. Nell'Ospizio di San 
Micbolo c'è l'anarcliia cd Îl caos c' dua- 
quo bisogno assoluto, improeiudibilo di 
faro, dayvero, una instauratio ob imjs. 
Colesto compito parò riuscirà tanto più 
difficilo quanto più sono iuvetorati i disor= 
dini o gli abusî. L'onestà di carsttero o la 
fermozia di proposito dei tro consigliori 
lotti ci danno fidacia cho codesta pisga 
gravissima o lasciata troppo a lungo in- 
cangrenire sarà una volta eurala coo mano 
ferma © risoluta. El a pervenievi potrà 
ancho accorrere cha il IigLetti metta fuoni 
la sua uniformo = moralment:, s'intundo - di 
profotto. 

Quasto crediamo, gianchè oltro all'usame 
attonto della relazione Balestra, il quale 
ha avuto il fegato di mettora il dito. sul 
malo e daro alle coso il nomy cho sì me- 
titano, abbismo avuto oscasione di essorò 
informati assai da visino dello coso di 
quell'ospizio. 


rio alla 
yagziogamente sino infondo, sigura di 
daganro Îa gratitudine di quanti amano 
ainoeramento il bono del com°no o la pro- 
sporità dogli Istitui di bonoficonza, 


pei 
Blicato il resoconto del Consiglio 
nistrazione, bilancio 
cietà 


in Roma straordinaria importanza : prov- 
vodera d'alloggio i poveri a miti condi- 
zioni di fitto, 

II movimento del bilancio ascent 
mono di un mi 


A poco 
0 i risultati ghe si 


ricavano sono sompro più soddisfacenti, 
imporocohò gli avanzi del 1878, cho furono 
di lino 2,518/28 salirono nel 4870 a lire 
7,900 01 

Dal resoconto del Consiglio d' ammini- 


Augusto Castel 


precisiona dall'egrogio 
lani, apprendiamo che i danni veri@catisi 
neila casa in via S. Giovanni in Laterano, 
a cagione dell'invasione delle acquo plu- 
viali, noi sotterranei, obbligheranno la so- 
cietà a sostoncro în restauri una sposa di 
circa liro 7000, A quosto proposito il Ca- 
stellani sci 

sistenze ami: 
Rom 


fogna, la custraziono deîla qualo fu già 
decretata. 

Abbiamo creduto dover. nostro 
maro l’attenzione del munic:pio su questo 
Sporiamo che ciò basterà, tasto 
ot che fi comuno di Ioma, non oi scor 
dino in Campi 
i così 

oi si.mo grandemento lieti nel vedere 
como la benem. rit. istituzione vada ser 
pre più prosperando 0 co nu ralle 


glio, fisura anchio esso tra 


sindaci Risacci, Alatri e 
porto mal bilancio — dello 
i non è facilo ga la 
rinomanza di valonti anministratori o di 


intolligou 


Mlantropi, 


Piccolo Corriere 


Riscaldamento economico. — Duo 
messori ussirono ieri fuori porla del Po- 
polo a far provvista di leguami per l'in 
vorno. Verso Ponto Molle videro un carro 
abbandonato cho n'era pieno, Cralettero 
alla mano della Provvidenza; presero pel 
morso il cavalio, plì dettero qualcho fru- 
stata o via per porta Anzelica. LA furono 
fermati da duo guardio, mossa sallo trac- 
gia del carro d«l proprietario, o condotti 
allo Carceri Nuovo 

Tutti i salmi finisomo Ni 

Spillone, — Certo Bosconi Cotaro, pas- 
ninto verso porta S. Seb 

oncd che nin veniase Îeri investito da un 
curro, Rimproverato il carruttiere, questi 
cosa dal carro, © con uno spillone a forma 
di chind 
Boosoni ha una forita pravla 
currettioro fug 
fa mezzo alla stra 

Gente sospetta. — Du» bra 
vidaro ieri sera polinsti dallo guardie. 
liberarsi dalla noia, sì misera a (us. 
6 lo altre, natutalmonto, a seguleli ; non 
potonla rageiuugerli, una guardia osplosa 
un colpo di recolver. Allora uno dei duo 
gi fermo, 0 si scopri chu lu gusnlio ave 

avuto buon uno. 1 due fuggitivi 

avorano rubato prima in una locauda, 


ustiavo, poso 


gli vibeò un colpo al cello. Hl 
mu ed il 
ian lo il carro 


anti si 
Per 
ro, 


tonino iui Portoghesi d 
piazza, 

il bambino è all'o«pedale in cattivo stato 
0 il vetturino in carcore, 

Mancato suioldio. — Un l'aplsgato al 
ministero dello fininzo si è gettato. dalla 
finestra della sua abitazione in via Florida. 

Racsolto dai vicini è stata condetto al- 
l'ospadalo con parecchio cantuslont o tro- 
vasi ora in istalo piuttosto grave. 

Paro obo il pover'uomo fosso allitto da 
malattia mentale. 


una vettara di 


sera Il dusa Loo- 
poldo Toriopia, consigliere comunale di 
Numa, è gartito alla volta di Fironza af- 


idoro parto como rapprosentanta 

Roma ai funorali, oho avranno 
luogo oggi in quella città, dol compianto 
Larono Ricnsoli, 

Monumento. — Gli amiei ed ammira» 
tori dall'insignvarcheologo, barone Vise 
testd defunto, 

10 onore di 
Verano, 

Lo speso occorrenti sarobbero scstenute 
per soltoserizione, 

Morto! — Montro nn pastorelio sorva- 

i fu 
«l'an monticello, 


ua monumooto a Campo 


gliava lo capro pascolu 
Paolo, a pi 
masso dall 


porta San 


Mistero, — Un cadavero di donna in 
fiato di avanzata putrofaziono fu estratto 


ri dallo acque dol Tovero. L 
stanuo facondo Jo opportuno a 
la constatazione, 


J autorità 


ORARIO DELLE FERROVII 


sima inline 
Penagiaca gene: Ri 


Hel Fra 


sindacato della So- 
sonima odificatrico di case por 21 novembre 1880 (ore 8 antim) 
la classo povera 0 laboriosa duran aa si al 
4870. Stazioni [BAî| Ciao | Mare " 
TI titolo della Società dimostra il suo 
scopo filantropico : essa dovuta all'i n lola = Tal 
di onesti © benomeriti cittadini, va luttocon.| trang. [108 # 
recchi anni modestamonto, ma SA nabbiono | 0 |" 
mente occupandosi di un problema che ba tuttocop, 
i 


Bollettino Metsorica 
dall'UMole centrale di Netsoralegia — hong 


pe i 
pioggia | ‘nau 


tuttocop| — 
pioggia 


poggia 
tutto cop. 


Norizie Interne & Phrti Viy 
Uniformi militari. — Li/) 
tare verivo 

TI ministero dell 
che tavto gi 


rta 
battaglioni alpini doliano d'oc 
porro sul csppll, loveco de 
stella, un nuovo fregio in are P 
uftzioli 0 di metallo bianco free 
al lato sinistro del cappello della frate 
alpina verrà colla 
rossa avonta nell oro il» 
mero dolla compagnia ricamato ia |, 
biasca su disco nero; questa nappisa na 
il gambo perforato per mola 


ae 


dint 
cloni 


I 


alpini, 
tato un trofso consistonta i 
ta sopra duo 
sormontata dalla c 
della corne 
battaglione, 
la trofen è paro adotto pe be 
retto della trumpa dl batta 
ma di dimonsioni più pie-ol n 
TI detto tr per all ult 
soltutl amalo in argento, è 
caporali 0 soldati ricanato ln lim 
col numero x 
lana bianca, 
L' Esercito nota ch 
rono vi ha p 
della è 
fonia 


sett! init 
a rolo no cesto 
a è collocato Îl mu 


del 


del battaglione ricamato 


fra la voci che cir 
quella cho al Mic 
corra, si penst ad alolisy la 
Quosta 4 

solo conservata | 
corronze solonui, 


Grawwazione, — L'irvviti cn 
degna ha i soguunti portisdit ella ene 
quel di Pia 

magziona gli scorsi giorn 

« L'impre 
ora reduso da 
ritirare 4000 lire. 

Era in sua com, 
vallo, carico di vottoraglie 

Ad un corto puato d Ila strata alli 
praorio fu intimato di fesmarsì da mis 
dividuo avento in mano Îl revolver. 

Ul malcapitato gridò di lasciargli bn 
di codare der 


sine ne 


i) dolla 


viniora di rev 
doro 


ta vita, pr 
è veltovagie, 
Da una roccia si prosontars alt 
ranlandrini, i quali ni scaraventae» 
dosso all'impresario e lo fraldaron 
di pagnalo. Dossia tirarume uno fsb 
al servo, che semivivo riuso sio 3! 
a, 0 fu sppona în tompa dî ta 
tare la tristissina scono, avonlo cato di 
vivo pocho ore dopo. » 


vottsudogii 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Avendo ieri, domenica, la Caners 
tenuto seduta, ci manca lo spazio pr 
pubblicare la. Sassegma ieatvate, che 
pubblicheremo nel mumero di lussi, 
martedi. 


Martodi a sora andrà in insana alte? 
Argentina l'opera Sa 
signora Urban. 

— Rammentiamo cho. questa seri 
, la luogo al teatro Vallo ln «r& 
onore dell 
Arnous-Moro. 
gramma, più 
spttazol 


protagonista È 


plaudita nt 
. No pubblichia: e 
innanzi, nell'elenco del 


Sp-ct cell dci 81 novembre 

Vallo, — Le baruft in famegin — Str® 
bela travagiada 0 matarelt — La 91 
atalda veneziani, — Serata el'onoro del 
V'attrico G Arnous-Maro-Lin (ore 8) 

Argentina. — Riposo. 

Metastasio, — Attraverso i soli, of 
rotta (ore 6 0 9 112). 

Quirino, — L'albero meraviglioso {oro 
009119) 

Manzoni. — Commedia con Pulcinella 
DI 
ommedia non Puiti 


e Vaudevillo (onu 
Ban Carlo. — 

nella (ore 6 a ©) 
Goldoni. — Prosa u Lallu (vro 6 0% 


NOTIZIE ULTIME 


Camora del doprtati 


La:Camora approvò ieri il proget 
di leggo por sussidiaro i danneggisli 
dai disastri di Reggio Calabria, 1% 
montando, su proposta dell'on. Nic» 
tera, accettata dal Ministero o dalla 
Compsissione, la somma da 50 a 10) 
talla lire. 

Il progetto di legge sarà votato * 
scrutinio. segreto in altra soluto. !* 


i 


Hoti 
veri 


a colpi 
soitata BB 


ITICHE 


amera 
lo por 


Tante 


sta, le 
rasta 


se del 


ti ono 
foro 
Nainella 

Puitie 


IE 


wogetto 
roggiati 
ia, au 
« Nico 
0 dalla 
Va 100 


otato ® 
luta, Io 


quella di ieri la votaziono sarebbe 


tata nulla, perchè orano presenti 50 
putati circa. 

Ripresa poi la discussione del 
lancio del ministero di grazia , giusti- 

‘ 0 culti, l'on. guardasigilli ha com- 
giuto il discorso, incominciato l'altro 
ieri, in risposta allo osservazioni fatto 
dai vari oratori. 

L'on. Villa espose molto considera» 
zioni in difesa dell'istituzione del giurì 
« sull'ordinamento giudiziario. 

r'arlando della Commissione consul. 
riva pel personale giudizierio, Ja cui 
iturione era stata criticata, venerdì, 

Chiaves, il guardasigilli di- 
essora convinto della neces- 
sti di mantenerla o di darle, anzi, 
ssrattore di istituto organico. Noi, che 
tammo Von. Villa quando anmuaziò, 
a gli applausi della Destra © d'altro 
mi della Camera, l'intendimento 
istituire quella Commissione, salu= 
tata come reazione contro l'abrogazione 
sl decreto Vigliani @ contro gli ec- 
.. Taiani, non possiamo che 
lor atto della dichiarazione. del- 
ministro. 
Lion. Chiasos potrà dire con ra- 
cho quella Commissione non è 
nò agli arbitri, ma noi crediamo 
non si debbano lasciaro le gua- 
atigio ancha liovi, quando si rende 


pro più evidento la necessità di ae- 
«coro i freni agli arbitri @ lo gua» 
sentigio pel porsonalo. 


on. xuardasizilli risposo al discorso 
Serena sulla questione delle 
sioni degli ereguati* o dell'eser- 
cizio dei diritti di Ir. Patronato, Egli 
sostenne «di non aver mancato d'oner- 
gia nella tutela di quei diritti, 0 di- 
chiarò che mono che mai vorrebbe 
mancare a questa suo dovere ora, cho 
dal Vaticana sodo più aspra una voce 
contro l'Italia. 

on. Serena replicò, insistendo nel 
eonvette che sia meglio rinunziaro ai 
diritti piottostochè trascurarne l'eser- 


osservazioni degli ono- 
snomo © Bortolucci, la discus 
mo genorale fu chiusa. 


i, lunedì, la Camera non tiene 
soluto, Domani si discuteranno i ca- 
li del bilancio del ministoro della 


Collegio vacante 
Avondo l'on. Cittadella Vigodarzere 
insistito pello dimissi dall'ufficio 
deputato, fu dichiarato vacante il Col- 
Cittavtolta, in provincia di Pa- 


Opere pie 
adunanza di avantiorsera, 20, la 
Sottocommissione, alla quale era stato de- 
ferito l'essme delle proposte ftto dal mi» 


tro dell'interno per modificare la leggo 
‘te del 4862, ha, su relazione dell'on, 
Cntronchi, accettato a eran maggioranza 
quello concurnenti lo modificazioni di mi- 
nor conto, mettendo da parte quello ele 

relbero introdotto riforme sostanziali 
sell'ordinamento dell'anministrazione. 

Però si è sospent ogni deliberazione sulla 
iraporta di rimandaro ai Cor 
fistara l'approvazione dei co 
gli dello Opere pic. 


La filossera 
Messina il siorno 49 lavorarono 1120 


vperai, iniettanio m. q. 4098 ed esplo- 
sndone 230,30 cltea 212 pergolo in città 
ra rin venire infezione. 


) a Butero (Coltaniasett) «i 
ottari 63 con risultato. ne 
di sole 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Palermo, 20. = Un telegramma del 
presidonto del Consiglio, on. Cairoli, in 
risposta a quello del sindaco, dice : Sua 
Maestà la Regina accolse test con 

a compiacenza e singulare benov: 
lenza gli auguri che Le invia il Con- 
o comunale della nobilissima città 
Palermo, e che V. S. mi affidava 
di presentarlo. S. M. aggradi con animo 
commosso anche le istanze por l'auspi- 
visita delle Loro Maestà a cotesta 
città tanto bella e gloriosa, e spera che 
«uesto desiderio sarà presto esaudito. 
— Per il natalizio di 
SM. la Regina, gli adifizi pubblici, 
parecchi adifizi privati, Consolati @ | 
ligstimenti nel Porto sono imbandierati 
ra ebbero luogo musiche sulle 
yiuzze e illuminazioni. 

Lontra, 20. — IL Consiglio dei mi- 
«tri, riunito a Balmoral, sotto la pre- 
idenza della regina,, decine che il 
l'arlamento sarà ancora prorogato fino 
al 2 dicembre. 

Questa risoluzione non indica quando 
il Parlamento sî riunirà definitivamente. 

Teheran, 20. — I persiani distrus- 
sera Lej ed «altri villoggi. curdi not 
dintorni di Soojbulack, © si avanzarono 
verso Chavaran. 


I capi doi villaggi curdi faggirono 
a Sardasht, a 50 miglia distanto da 
Soojbulack. 

Parigi, 20. — Fa presentato alla 
Camera dei deputati il progetto relativo 
alla cessione delle isole di Tahiti alla 
Francia. 

Costantinopoli, 20. — Dervisch pa- 
scià dove marciare oggi sopra Dulcigno 
con parecchi battaglioni. 

La Porta spera che la consegna di 
questa città avrà luogo entro otto 
giorni. 

Ragusa, 20. — Dervisch pascià do- 
mandò a Costantinopoli un rinforzo di 
4,000 vomini. 

Il Consolato austriaco a Prizrend fu 
succheggiato. 

Parigi, 20. — Il Temps dico che 
Goschon, ambasciatore d'Inghilterra, 
dichiarò al sultano che l'Europa non 
pazionterebbo ancora più di dieci giorni 
tiguardo alla vertenza di Dulcigno. 

Buda-Pest, 20 — L'Opposizione ap- 
provò nd unanimità lo proposta dei 
doputati che non appartengono ad al- 
cun partito, di formare un Cireolo co- 
mune sulle basi. del compromesso del- 
l'anno 1807. 

Costantinopoli, 2. — Ta seguito ad 
un'udienza data dal sultano all’ambn- 
sciatore di Persia, riguardo ai curdi, il 
govornatora 0_il comandante militare 
del vilajot di Van furono destituiti, e 
si presero alcune misure per impedire 
lo acorrorio dei curdi. 

Milano, 2A. — Tersera il teatro 
Dal-Verme cra afollatissimo. Fu chie- 
sto la marcia reale, cho venne ripo- 
tuta fra acclamazioni vivissime a S.M. 


. -— Stamane è arrivato 
S. A. il Duca d'Aosta col suo seguito 
Erano alla staziono ad ossequiarlo il 
prefetto, il sindaco, la Giunta monici 
pale, Îl questore, il presidente della 
Corte d'appello, il procuratore gene- 
rale, il colonnello d ‘arobinieri @ il 
generale Bocca. 

Napoli, 21. — Torsera il teatro San- 
mazzaro era illuminato a giorno. L'inno 
realo fu vivissimamente applaudito da 
an pubblico numeroso @ sceltissim 

Bertino, 2I. — Nella diseussiono 
alla Comera dei deputati riguardo sl- 
l'interpellanza sulla quostiono degli 
Virchow o 

il movi= 


Trelger, progressi 
mento anti-xemitico. 

Heydebrandt, conservatore, Reichen- 
sperger e Windhorst, del centro, e 
Hobrecht, liberale nazionale, fecero 
osservare cho la questione è ominen- 
temente sociale o deve essere sciolta 
dalla sorietà e dalla scienza. 

Gli oratori clericali domandavano 
la modesima protezione per i cattolici. 

La discussione continuerà lunel 


—_—______—_—_—_—_ 
Ultimi corsì della sora 
(Boulevard) 
21 (oro 3 45 pun.) 


Spagnuolo esterno. 
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Obbligazioni romano. > 
Gamble an Londra, a 
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RIVISTA FINANZIARIA 


La sottimana finisce meno malo di quello 
cho i più s’aspettavano, dato Jo spettacolo 
misorando elio i mercati italiani diedero di 
10 nolla maggior parlo di essa. 


E sul della procedente otteva, 
pareva che il provvedimento ministeriale 
di restituire ione, parte 
dolla anticipazioni statutarie, avesso. non 


fonvaltro, allenito il male cho li trava- 
glinva © posti in grado di resi 


alla bufora. 


rinolveva în pooh ‘acqua caduto 
sopra un terreno che braciava. Epperò di 
muovo aî gridori o allo. bestemmio incon- 
sulto contro lo Rancho, perchè esse, vo- 
lendosi serbaro imparziali, si tenevano mi- 
surate nel concodere, perchè del poco tuc- 
casso qualcho cosa a tutti. E di queste re- 
oriminazioni non fa salvo il governo, per 
quanto esso fosso osusa innocento di tante 
snguste; 0 gli si facova colpa di avero 
data vita ad un progetto nol momento più 
inopportuno, quando cioò i maggiori mer 

Europa, si dibattovano contro una 


orisi moretaria sorta già da qualelio tempo 
è che minaccia di rinerudire maggiormento 
ci giorni ehwe rimieuzono a compier l'anti». 
Gli si facova ©: cho cssn, poichè 


sappiamo con quanto scne 
no) da un ondine del giorno della Camera, 
gi presentare a tempo determinato, un pro- 
gutto jor l'alioliziono del corso furzoso, 
avesse dovuto anco prevedero lo scom 
glio cho no sarebbe derivato 0 quindi porro 
molto tempo înnavzi, in grado i mercati 
di sopportarna il pe 

imparziali enmo siamo, noi nen potro 
mo far cco ni accuso cho ci paiono im 
meritato, si perchè al governo non rima- 
nova libora la scolta di presentaro o non 
presentare un talo progetto; sì per-hò non 
troviamo che proprio a Ii solo si debba 
far colpa della presento inttura, 

Nella Rivista procedanto abbiamo addi 
mostrato quanto fosso inziusta la tnosia di 
malvolero che si attribuiva allo Banche di 


emissione 0 per quali elementi le disponi 
bilità luro venissero mano nano rarefa- 
cendosi. 1 

1 giro di pochi anni sorsero in Italia 
tanti Tetituti che le Banche d'ermiesione 


non obbero più 
tiva. 

Quosti Tatitu ole è di nomo di 
versi, puro seguono tutti lo ormo dello 
Rancho stesse, no imitan i proc ufimenti 
essa În loro forza por modo 
in imbarazio. E 
avvenne nello |iresenti circoatani 

iso 0 fatto molta angosto Îl campo 


chio una importanza roli= 


attesto 


lo suo preoccupazioni che la tennero per 
più giorni in penoso incertezze, La situ 
zione monetaria non si è aggravata; lo 
wscita dell'oro non sono considerevoli; ma 
la tenuta dei combi fa temoro cho degli 

inno presto possibili in diverse 
direzioni: Egitto, Spagna e sopratutto Lon- 
dra 0 Germania Si temeva perciò che la 
Banca di Francia o l'altra d'Ioghilterra 
fossero costretto ad alzaro lo sconto, 0 
questo timore paralizzò ogni attività del 
mercato, Quelle Banche lasciarono lo sconto 
come era: il bilancio ultimo della Banca 
di Francia non la di che seoraggiaro, è 


la Borsa di Parigi riyreso fiato, con granda 
soldisfaziono nostra, poichè il sostegno 
dello Rendito francesi. riverberò favore 


volmento sullo Rendite italiane. Non perciò 
v'ha più segno la quolla Borsa dei grandi 
catusiasmi cho protussero i miracoli dul 
passato. So la Banca di Francia non ha 
rialzato lo sconto, egli è che essa sì fieno 
forte dolla facoltà cho lo accorda la leggo 
di riflutaro l'oro quando Jo erodo necos- 
sario alla difesa della sua risorva. 


Questo è il vantaggio dollo Rancho bi- 
io in questi 


metallisto, 0 la Banca dol Bel 
giorni passati so no valse per p 
scudi una domanda di sei milion 
da una Cosa di 
por lost ra »ifotta per parto 
dotta Banca di Francia sarebbo, rispetto 
Borse, pipe quella del rialzo 
sconto, e la piarza so r'impensioris 
Ancho di cid è heno che si tenga conto da 
noi, almeno ficchò si vorga come le attuali 
sircitezzo monetario possono finire. 

Îì compito angoscioso intan 
diticilo ritrarro esattament 
dei morcati italiani dure 
scorso. Sino a giovolì sera quoi mersati 
presentavano l'immagino di un torribilo 
disastro, lo cni consoguenzo dovessero ei- 
soro incommensarsbili, tanto era lo spa- 
vouto 0 Îl pani so che li avova inva-1. Certi 

chio, per malignità dell'indolo loro, 
fon trovano gusto cho a mettere in rilievo 


rono non poco v 
tusziono di quello cho era reslmento, 
moto furono le vittime di quello osapes 

quale potova essere 
Tari © cho indirizzo 


il movimeuto di 
quteva 

duo © liberarsi a furia di tulto ciò cho si 
avova, @ venders alla meglio cd alla p:g- 
gio, che è più esatto. 

La Rotulita, che lunedi ancora si t 


sfatrostà 
vedi sera, como dicemmo. La vo. 
cla il governo sarebbo accorso al 2 
il mercato, o o d'a 
la R ndita steso 


taro 


del cammini o dell'a inditeie, codo.ti { a 01 + seh.ts la si vi iotososre il 
ietitati par iafrotiana 5) meglio possibilo È | o con cilima tendonza» 
toro capitali, cho cosa fuuno? Nowosia- | © I prestiti Cattolici, Iravolti nel 
"li valori di Borsa; riporti al ogni | turb no cho colji 1a Rendita, no sentirono 

ndasione «rldtraggi tra piera o piazza | i tristi offlti, a il Blownt da 92 78 pre 
coll'estoro, impieghi dirtà in N ta o a SM per ri;rendero il corso iu chiu- 
în altri sì peritano, per allarsare* 
quanto più si può la alora dell'attività 


foro, accoglioro nelle lor» Casse quanti 
posili si presentino w in pi guire cosi 
stafoglio per poi rovsselarlo, nelle strette, 
Rullo Bancho di cmissione. E la piazza «i 
meraviglia so il riflusso di questi risconti 
dopanpora lo disponibilità di tali Banelie? 
Dall'altimo Bollettino pubblicato al 
giugno 1880 dal ministero dil commercio 
l'industria risulta che le Banche 
polari, lo Sooletà di credito erlinario 0 
Éli Idituti di crelito agrario, fra conti 
acceltazioni cambiario e cre- 


carronti 
tori diversi, avevano un passivo di 
89 milioni circa, di fronto ad un fondo 
di Cassa di circa 40 milioni in biglietti, 
ossia di non più del 0 0 dei loro impo» 
gni a vista ed a brovo scadenza. 
Ora noi domandimo qui per incidenza; 


a por siffatto modo che quasti Istituti deb 
bono proescciarsi la prosperità loro? È 
por siffatti moti cho usci possin seongiu» 
raro lo angastio e i pericoli genti, 
compromettendo sa stessi e mettendo in 
croce le Banche d'omissioni all: Casso 
dello quali essi ricorrono pos risconti, con 
tanta maggior foga, quanto più questo 
sono nasadiate dai presentatori allo sconto? 
E questo busti por chiarire lo causi vero 
della presoute situazione. 

Del r.sto, coro dicemmo a principio, 

lo scorsio della settimana puspia 


di quello cho si ervdeva, la fristo para- 
Lola, di emng'oni @ di dolori cho tanto fu- 
uestarono lo Borso nei primi giorui. I 
rodimonti prod sal governo, posero 

ro negli 


tre ima intamente i Igouì etti. dello 
deliberzzioni governativo 

La Rendita italian», s stenuta a Parigi 
quando por elfitto di urli-raggi la ai vi 
dova colà pis pasto dii nosgi «peculatori, 
Jo sorà tanto più ora, inquanti chè cotesti 
speculatori wono tratti ad oporaro in sans 
inverso. Da ciò la reazione in rialzo av- 
venuta mei ogmBi o fl conseguonto revo= 


glio dla Rendita stussa 
La crisi gulfirt., so la porti ta giù danul 
ierapazalili » molli, deve non perciò avero 
infinito gran 'emento nl silezzerira !o po- 
i ad è a «porsruî che lo 


vi raerifloi sfeno rimossa 
no +i compia 
b-nefizio dei for= 
tuna i cho sepiero resistero sino all'«ì 

timo alla temp sta 
Augurisuosi ca Ja durissima prova 
cui è stata posta la «peculaziono in questa 
io sia di salutaro ammaestra- 

mento per l'avvaulre. 
TI progelto par l'abolizione del corsa 

L'ara per lo Borso tuti 


sd osso di (yspararyisj a tompp, onfor 
mando l'opira loro al eingegio. diverso 
cho indiblismento emo progillo dovrà 
n Ja sua applicaziono. 

La Barsa, di Parigi, con modi più ten 
porati o per causo diverso da quella ci 
affissero Jo Borso atalisne, obbo anch'essa 


san.t1, caduti da 91 a 9I, 
cliboro por ultimo il 9 
Passiamo solto siienzio il Con 

tanso, che rimase intontito a 10 # 

Ta furia dell'oragono non rispettà i va- 

lori bancari, per quanto nella prosedontoa t- 

il rilusso li avosse s>ussi già trop;0, 

rioni della Banca it da 2175 


idato 
21025 


Lo 


soosero a 2071, 0 richbero per ultimo 
il 


100. 


La Banca romena intratiati 


ma con ri= 
1 toscana 


a GI, © in ohiasura toscd il 0 

1l Mobiliara italiano torno di-tro al 
corrento vorticora e da 81 70 scese 
e risali a 870, Ivntile il diro cho lo stess 
use cho produssero Îl riasso della Ren- 
dita o la coseguento reazione, furono 
quoîle cha influiraso al consontanco movi- 
mento doi predetti valori, 

1 valori farroriari non furono privilo- 


giati più degli altri o lo azioni della So- 
cietà dello Moridionali da 434, si ridus- 
soro a 420 © riehbero IL 

obbligazioni relativo in 270 50 a 


Sardo della serio A rimasero now 
7 dol pari quelle do'la serip B a 389 
lo nuora da 275 plegarono a 

La Moridiorali sustria ho da 282 50 rio. 
itivonp a 275; lo Palosmo=Trapani da 
285 a 310; lo l’ontobbeno rinviato sul 401. 

‘A Parigi ls Lombardo. s'aggirarono 
101; lo obblicazioni sn! 2 
Emanuo!e, omissione 18 
auionl Ferro-io Romano ovci!lan 
448 al 447; lo obbligazioni tra il 949 
sa. 

To cagtella fondiari» di 


Il 
lo Vittorio 
, sul 200; lo 


lano forma 


sul 513/50; di Torino sul 5; di Napoli 
sul 4945 di Palermo sul 493; ii Cagliari 
sal 485; di Roma ora più Dasso di 


tulto, 


,22 che possiamo addarno la causa, 


da 477 75 scesero a 170 
Il Binco di Rowa da 575 caldo a 


o ricbbe il 575; la Fondiaria inccndi da 
65 toend il 010; la Fondiaria vita da 
10 a 280. 


1I Gas Ronano ds 780 a 735 a 707 
l'Aoqua Mereîa di 4021 a 1002 poi a 10 
La atsia visont 


101 59 
cadéo 
dad 


Cercali. 


Un l'ovò rialzo ci giungo da NewYork 
ui coreali. 
il frumento disponibile è ia vauteggio 


è Ù 


di 4 cont: a 4 doll, 24; il corronto pure, 
0 quello a consegna in dicembre e gennaio 
in aumento di 412 a 314 cent. 

La farina progrodisco di 15 cent. por 
ogni larile da doll. 4 65 a 4 85, 

Il granono senza cambiamenti. 

Prezzi praticati sul frumento rosso în 
rintio di 4 cont, a 4 doll, 24; detto cor- 
ronto del meso a. 4 doll, 20 34; detto a 
conseguaro in dicembre a 4 doll. 22; dotto 
a consegnaro în cennaio a f doll. 21 412 
il dushel di 95 lit 

Farino: extra-State dip. a 4 d, 05 6 
4 d. 85 il barilo di 88 kil. 


Nessuna varisziono da-segnalaro di qual. 
glio importanza sui mercati dei grani in 
Jaghilterra. 

terno i prezzi sono fermi 0 si ten- 
rai della sottimana precedonto. 

I grani esotici sono ben tanuti, a il ri- 
Basso non si può faro, malgrado l'asten- 
siono di molti compratori. 

In Germania, Ambargo continua nei 
sorsì precolenti. Affari calmi. Merlino 20- 
conva un po'di ribasso o Colonia fer= 

Lol 


a il Belgio conservano lo ton= 
dei giorni preoatenti; affari poco 
prezzi calmi sovza cambiamento ap- 
prcezabilo. 

Gli alfari nella riuniono del Louvro sono 

jorromonte animati. Lo farino di spe» 

cnlazione sono f.rme sullo otto marcho e 
colma sulle superiori 

Lu farine di consumo sono senza cai 
biamonto tra i LO 0 G4 fr, ilnncco di { 
il, secondo lo qualità. La marca D. resta 
a fe, 01 

1 grani sono fermi; lo segalo 0 lo aveno 
calo 


Interno 
Cersali. 


Roma. — Grano tenaro della provincia 
romana prima qualità liro 27 00 a 28 10; 
a condizioni 28 00 a 20, 


por ogni quintalo. 
lora di farina romana dei molini a va 
gone, dazio compreso, n. 4 L. 48 50; n. 


; n. 3 L. 4200; n AL. 9050. 
compreso n, 5 L. 28 50. 

a grezza n 1 L. 38 50; il totto 
i quintato. 


ara — Morcato attivo. I prezzi si 
tengono ancora deboli pei risi e- sul ri 
bosso per la maliga. Negli altri goneri nes- 
suna variazione, 

Peozzi pratio.ti auila piazza por ettoli» 
riso nestrano da 23 10 a 28 10; idem 

; frumento ds 2175 
uova da 15 40 a 16; 
i avena (fuori dae 
zio) 9 30 a © 00; visone nostrale al quin- 
20 a 2075; bertono liro 20 a 21. 
Napoli. — Grani in calma ; pol 40 pros- 
simo a D.2.70 0 20 a D. 2 8711 
tomolo ; scadenza debole. 

Bari, — Groni in por fetta ci stante 
iaria, cho affigge fl comm 
goueralo, Ciononostanto i proprio« 
i si mantengono sostenuti , non avendo 
oguo di vendere 0 confidando pio 

una ripresa di prezzi por. l'av- 


venivo. 
Prozi: 
21 73 a 27: duri 28 a 


pani rossi 29 75 227; bianchi 


18 60 a 403 orzi IT a 47 00. 
Vini, 


— Mercato poverissimo d'affari. 
sardo ai prezzi abbiamo a notare un 
vo numento nello primo qualità lo 


i 
tuati, In Inogo dî 54 a liro 04, vi tratt 
ros DI a liro 60, 

yo socondo qualità si continuarono a 
trattare da liro 46 2 liro 52 all'ettolitro. 


In qusato al vino nuovo finora nen si è 
fatto vedere, o non arriva sul morgato ché 
4 piosulo partito, Anele sui morcati dolla 
tiamo cho i vini nuovi molto 
ri stentano finora a faraî stradi 
nò quest'anno s-mbra che L 
dol colora non sarà un ostacolo alla ver 
dita, perchè si avrà da ciò una garanzia 
contro lo falsificazioni 


ou 


Diano. — Nesli olli d'oliva sompre li- 
mitato operazioni : perdura però il soste- 
gno nello qualità primario cho sono 
Buona tondonza. 

L'ubertoso rascolto di Toscana o di Bari 
fu la causa, per cui 
ivo aumento dei nostri sopraffini bianel 
e, senza Indietroggiare,rimasoro poròsom- 


pro sulla ma nulla 
sia per 1 mento del né 
anche par l'infausta notizia cho si ha 


lo, per 


opinivmo cho dotti olii ma 
proforeuza splugendosi gradatamento a più 
alla efera în grazia dulla loro squisitozza 
e bo: 


cardi hon sostenuti da lira 10) a 101; 
pagliati da liro 148 a 152: mezzo fini da 
liro 420 a 444; mangiabili buoni da liro 
427 a 190; inferiori dda liro 420 a 424; 
scadenti da liro 412 a 115; cime da lire 
88 a 99 0 por i lavati di 80; 
muovi mosti si pagano da liro 90 a 12 con 
cun poobo ricerche, Il tulto (per ogni 100 
chilogrammi. 

Gallipoli. — L'immissione d'olio d'oliva 
città nella trasoorea settimana è stata 
talouo 420, Abbiamo avuto un'ablon- 
danto pioggia che ba fatto cadero molta 
frulta, Noi prezzi siamo sompro da lire 
181 75 a 133 compratori senza venditori. 

Pelrolio. 
nova, — Morcato fiacco, 
Borili L. 34 50 a 39, schiavo di dazio, 
sò di 20 00, id. 
Barili L. 20 60, sdaziato sul vagono por 
terno, casso L. 70, i 
Cotoniati. 

Gsvova. —' Tanto all'estoro che sul.nas 
atro mervato domina sempre la calma rl- 
guonto al caifà, I dispacel da Rio 6 Santos 

i 


no nuovi ribassi; molto deboli sono 
marcati di Londra e Liverpool. 

La domanda sul nostro mercato è assai 

diminuita © ciò dovesi attribuiro al ribamo 

dell'aggio rull'oro che. tieno molto riser 

vati i compratori. Prezzi piuttosto dabol 

ma invariati. 

‘Ancho nell'articolo Zucoheri vi è mono 
sostegno dell'ottava scorsa; abbiamo avuto 
‘un po' di ribasso da Parigi ed a Londra e 
Liverpool sono alquanto fiacchi. La Raff= 
neria Ligure-Lombarda sostione i prezzi 
degli extraffini a L. 140, ma trovasi a fare 
acquisti in seconda mano a L. 445 per 
parti o per consegna dicembro a L.4%4 iu 
oro por 100 chilogrammi. 

La vendita pubblica della Società di com- 
mercio cho ehbe luogo in Amsterdam, ci 
dà, riguardo al caff, i seguenti prozzi. Qua- 
lità Preangor da o. 2 414 nuovo a e.2 112 
più dol prezzo d'incanto; detto giallo-hianeo 
da o. 4 4/2 a 2 ixd più del prezzo di in 
canto; detto verdastro da o. 112 mono a 
o. 4 più del prezzo d'insanto; detto info» 
riori da e, 5 a 3 112 pi 

Havvi dunquo un discreto aumento in 
tutto lo qualità, ad eccezione di nna sola. 

Vedromo ora l'effetto cho questo risultato 
produrrà sul nostro mereato. 

Spiriti, 

Genova. piriti sono în calma, Nella 
sottimana forono venduti harili 4 a 500 
America a liro 457 al vagona. Si offriva 
con altri centesimi 60 di risparmio. Det- 
taglio lento. 


Sete. 

Milano. — La nostra piazza senza pre- 
soniaro una situaziono più spiccata, dà n 
vodoro con il suo contegno mono avvilito 
di non volero poi subira infinitamente tutto 
lo enigonzo dol consumo, Infatti possismo 
sonfermero cho molti si riflutano di 
doro ai corsi attuali, i quali veramente 
potrebbaro non ameno di attirar 1 
ziono anche della spocalaziono. 

Lo poohe transazioni versano intanto di 
preforenza nello qualità buone e bello 
ronti, tanto greggio ‘cho lavorato o ri 
tano collosati organzini da 18122 nelle 
suddetto categorie da liro 01 a 63; bolli 
correnti 20(22 a 24 a liro GI. 

11 rifluto di vendere è determinato dal 
convincimento cho oramai si possa avor 
raggiunto un limito troppo basso colle 
soto. 


Canape. 

Bologna. — La notizia del nostro mer- 
cato sì compendia nel riferiro che fu po- 
vorissimo d'affari ; o naturalmento in enui 


dol continuato discendere dol cambio : chè 
del resto una talo quale ricorca ed opiniono 


l'appalosava. Nella canapa, p. 
di qualità buona ed eccezionalmente riu 
acita noll'annata corrento si son pratioato 
liro 102 a 106 por quintalo; © eorrispon» 
dono, fatto un po' di carteggio colla valuta 
ai prezzi di prima migliorati. E consta di 
trattativo di liro 107, 75 per cumuli di 
me significante, sospesa o cadente 

za de' prodotti, che no pretane 
rano lino 110. Il poco cperato 
nello qualità socondario ed infimo, si risenti 
più assai dolla svogliatezza che predo 

1 cascami greggi si tonnero invariati, 
son molta domanda e stima doi canopazzi di 
tiglio a colore. 

Solmi. 

Ganova. — Ia quosta settimana nume- 
rosi furono gli arrivi 0 cioò: sei carichi 
merluzzo Labrador, 4 carico stokfch Ber- 
gon; 4 carico salaccho spagnuolo od ale 
cuno partitol!o di aringhe o salacoli 
glosi. 

Tuttavia i prozzi non subirono varis- 
ziono @ ciò dovosi altribuira all'attività 
dallo domando. 

Indino: Salacche inglesi da liro 435 a 
140 la botto; aringho, id, da liro 35 a 28 
Îl barile ; merlazzo Labrador da liro 42 a 
45; stoklleh Borgon da liro 78 a 80 00 
chilo. Dello salaccha 
ancora fissato il prezzo, non essendosi ul 
timato lo sbarco, ù 


Cammi. 
Roma. — Bovi o vaccho nazionali da 
za dazio da lino 1 20.a 1. 4 42412 

al chilogramma. 
Da erba, id. da 1 20 04 35, 
Vitelli da latto id. da 4 05 a 4 80. 
Camparooei, id. da 4 50 a 4 05, 
Castrati da stramo, id. da 122 1a 


Majali da 1 20 a 144 il kilò. 

Bologna, — Da più tempo non uscivano 
pet Francia i nostri manzi da macollo ; 
ora poi è da aspettarsi cho travino il tor- 
naconto di entrara; il consumo localo pro- 
fitta della sorto per alimentarsi a miti 
condizioni. L'aumento ed il favore è pei 
suini, cho nel moreati sorpassarono lo 
Ure Î00 1 quatle sutto di vin, como 


Aîzioni doll via dicstio, 
leusa, Ageno di stoica. > 
rete i 
Rigoletto. tte tori stia. 
Désiréo, Ss calotta solite, 
p odi ep 
Magdalcino. a renga cd datore? 
Dominique, fan steve 
lattio della pollo, asma, 
inemia, debolezza, 
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riccrensi (per fig 
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‘di sol in setto atanzi E, cla, In posiziona 
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foriro. con mezzo più 
zione di età 


ono capelli @ barba” 
pollo pe agere qualung 


Mi Pesiire chimico fun 
tenziò è « Questo è il più 


n A. Manzoni e C., 
‘via di Pietra, 
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E 
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L'uso di quest'Alcoo 
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; “agire 


orifica il anne, cAjme i/Ggrvi @ dissipa sll'istani 


Birigersi esclusivamente all'Urricio Cantaza D'Axruzi A, MANZIOI 


MILANO 
Via della Bala, 14 


frasche di porto le 

doni sl deposito gi 

È Fra iadonna dei Monti 
Colonna 39. 


gi came, il quarto de 
l'assorbimento ed intie 


Deposito gi 


fi: a. manzoni e ©, via di Pietra, OÎîà 
Porci armata Bitaio Gare. : 


‘del Gambero. 


Chimici ABRAN e MANZONI 
cicani Lari ctari 
in Milano, vip Galla Sala, 16, dogolo di vin 8. Pale 
Questo liquore $ composto di vor 

pl 
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qua Anfipol 


'Bi applicassal donto amzzalato jar 
cambisadulp ogni ora quando il dol 
l'aso, Ia egfio del dento si srreatay cotì ehe. sofframo 
Noi mali di tertijbasta ua leggiera frizione ni 

o allievo; = L. # la bocei 


3 par 
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[0 tro lingso. 
fo gondita in 
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fi ofetti sorprendenti è inattan nel 
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SERVIZI POSTALI ITALIANI, 


PARTENZE DA NAPOLI 
Suez} Il 27 di olasonn rese, a moziodi, focosa: 


|x ARTICOLI, COMUNICATI ed ARNUNZI p 


DI 


oastna, Catania 


GOÌ vapora per 


sdi all 10 
n'giorli ao dd se Rini 


ando Porto Said, Suez, Ade 
IZE DA i 
rtoterres ogni mertoledì allo L, toccando Madtak 


10 ant. omsalsa a mezzogiorno, 


Pane , Sta 
[ORNO 


ogni martedì a ore 9 pom., ed je25 o ‘agagnoso è metto 
la) Malta © Tripoli ogni vansrdì a = Cagli 


la, Oransì 0 Tortoli) 4 tutd) 


A martedi alle 8 por» Civitavoso! 
‘monto o tutto le domeniche è messgiotto, locosndo Giritav 


"allo 8 pom, è mozzanotto, 0 dqonios 1 merravotta, 
le 7 pom. direttamonta, ogai marbigi allo 9 di sora 
tutte le domenica allo 9 ant. 
giovedi allo 9 pom. @ sabato all'I-pom, 
ogni martediAilo 9 pom mercoladi alle 9 pom. giovadi sie O pom. 0 Sibito 
ore { pom, 
Maddalena totti 


Medi alle 12 di sora toccando Civitavocchia e tatta Ya o neniohe al 
9 ant, toccando Bai Me Vo 


OVA, alla Direzione — Ia ROMA, all'ufolo della Bogiatà, piesza Montecitorio — 
ECCHIA, al signor Eenesio De Filipi — Ia NAPOLI nì tignoe P. Parnat ia DN 
10re Palau. 
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É A; CALI Italiana Chirurgia e Terapeutica | applicata alla Me (odich di Casa) ‘ 
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1? Agenti Priî 


«dei seguenti Giornali Italiani con Sotto.-agenti in ogni Città” di Prov ne fu 


Aumssufpnia _/fGazzettadi Alessandria ‘| catania Corri ov uezire i'Ad. govana Progressb /- pae ai cio : 

AnoNA L= igo Maggiore cesena Il Rubicono "ti, 711 Lemene | La Soci da È) Spezia Nuova ‘ 

ancona ucifero catanzaro Il Calabro Gazzetta Ticinese __Jl-Pivédlo” Ri Corriere di S. Remo i 

AQUILA azzetta di Aquila commi La Gazzettina Fedo e Ayvenira Il Bacchiglione Gazzelta Piomontese hi 

AveLLINO zelta di Avellino citmiona Interessi Cremonesi MODENA è Garzettà Medica; Gazzetta di Torino : H 

| aste Cittadino roaola L'Unione MACERATA L'Educatora { renvora La Provinei e L'Indipendonte î 
È acque rano Acqui vonti' La Provincia MALTA Il Portafoglio | raLenio Lo Statuto; Gazzetta dol Popolo 
i nani mmercio rennna È. Rivista » Frusta Amico] Gazzetta di Trento 

aEROAMO mo Nuova vmenze=— “La Nazione » The Malta Times Temp” » Voce Cattolica 1 

» Eso di Bergamo » “ll Forruc » The Malta Nows Giorn va UESTE Il Cittadino Ù 

noLOGNA Bollett. Scienze Med. » IPlmparziale (Modico) » Public Opinion rana pià Ludk. vonne Il Cittadino I ‘I 

» Patria ornova Calfaro maroLi Giornale di Napoli. PORDENONE Il Tagliamento vicenza Berico | ‘ 

narscIA La Sentinella Bresciana » Morifiento » Il Roma Il Corriere dell'Arno venceLLi La Metropoli Eusebiama | ‘ 

casane Il Monferrato Il Corrida Mercantile » La Discussione “Tit Giovine Romagna VENEZIA La Gazzetta di Venezia i 

catania Don Pancrazio Il Risorginieato » Gazz. diModicinaPabb. | xiafboro suntia La Minoranza | > Ji Rinnovamento ' 

» La Campanà, ll Popolano “x, » Corrioro dol Mattino. 10 caramara Il Ferruccio venona Verona Fedolo ‘ 
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i È Per Contratti d'Ànnunzi 


Tariffa. 


